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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03651

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metronidazolo, 
«Metronidazolo Baxter S.p.a.».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 396/2025 del 20 giugno 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

 una variazione tipo II C.I.4), modifica dei paragrafi 4.4 e 4.8 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei paragrafi 2 e 4 del foglio 
illustrativo in seguito ad un aggiornamento del    Company core safety 
information    (CCSI), 

 relativamente al medicinale: METRONIDAZOLO BAXTER 
S.P.A. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 034252015 - «500 mg/100 ml soluzione per infusione» 

1 flacone di vetro da 100 ml; 
 A.I.C. n. 034252027 - «500 mg/100 ml soluzione per infusione» 

25 flaconi di vetro da 100 ml. 
 Codice di procedura europea: DK/H/XXXX/WS/291. 
 Codice pratica: VC2/2024/270. 
 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a. (codice fiscale 00492340583) con 

sede legale e domicilio fiscale in via del Serafico n. 89 - 00142 Roma, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03652

    COMMISSIONE DI GARANZIA
DEGLI STATUTI E PER LA TRASPARENZA 

E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI
DEI PARTITI POLITICI

      Statuto del partito «+Europa»    

     Art. 1. 

   I valori fondativi e gli obiettivi   

 1.1 È costituita l’Associazione +Europa, le cui finalità, attività e 
organizzazione sono regolate dal presente Statuto che ne enuncia anche 
i valori fondativi. 

 1.2 +Europa è un’associazione politica che ha l’obiettivo di pro-
muovere: i diritti umani, il cui godimento fa sorgere responsabilità e 
doveri nei confronti degli altri nonché della comunità umana e delle 
generazioni future; lo Stato di diritto; la democrazia paritaria e la pa-
rità di genere; l’applicazione del principio di sussidiarietà; il libero 
mercato, contro ogni forma di abuso di posizione dominante; la cono-
scenza e il libero progresso scientifico; la laicità dello Stato; lo svilup-
po ecosostenibile; l’affermazione dei principi di libertà, uguaglianza 
ed equità, anche intergenerazionale. Sostiene le scelte politiche che 
favoriscano il progresso civile e la promozione della persona nella ri-
cerca della felicità, del benessere, della qualità della vita e della tutela 
degli ecosistemi. 

 1.3 +Europa si pone l’obiettivo della federazione democratica de-
gli Stati Uniti d’Europa nella prospettiva della costruzione di una fede-
razione democratica mondiale, sostenendo le più ampie ed equilibrate 
autonomie locali nel rispetto dell’identità e delle diversità proprie di 
ciascuna comunità territoriale. +Europa appartiene alla famiglia dei li-
beraldemocratici europei. 

 Art. 2. 

   Il simbolo   

 2.1 Il simbolo di +Europa, allegato al presente Statuto, è il seguen-
te: «Cerchio con fondo bianco e bordo blu, con: nella parte centrale, la 
dicitura “+Europa”, in stampatello maiuscolo con grafica multicolore 
(“+” in giallo e “Europa” in blu, turchese, verde, violetto, rosso corallo, 
fucsia)». 

 2.2 Il simbolo può essere utilizzato esclusivamente nel rispetto dei 
principi del presente Statuto. 
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 Art. 3. 

   Gli scopi statutari   

 Il presente Statuto promuove la partecipazione delle persone 
all’impegno politico e organizza la vita associativa di +Europa in con-
formità agli artt. 49 e 51 della Costituzione, secondo modalità democra-
tiche e trasparenti. Disciplina il rapporto associativo in modo da garan-
tirne l’effettività, assicurando la partecipazione democratica e paritaria 
degli associati alla vita dell’Associazione e l’uguaglianza di diritti di 
tutti gli associati. 

 Art. 4. 

   La sede e la durata   

 4.1 +Europa ha sede in Roma, in via Santa Caterina da Siena 46, 
opera prevalentemente in ambito italiano ed europeo e può estendere la 
propria operatività anche in un più ampio ambito internazionale. 

 4.2 La durata di +Europa è a tempo indeterminato. 

 Art. 5. 

   Gli associati e i soggetti federati   

 5.1 Possono aderire all’Associazione, tutte le persone, di qualsiasi 
nazionalità, che hanno compiuto il sedicesimo anno di età e che accet-
tano il presente Statuto. 

 5.2 Si consegue la qualità di Associato con la sottoscrizione del 
modulo individuale di iscrizione e con il successivo pagamento della 
quota annuale, che deve essere versata personalmente da ciascun Asso-
ciato alla tesoreria di +Europa, essendo escluse le iscrizioni collettive. 
Sono consentiti pagamenti delle quote di iscrizione dallo stesso mezzo 
per un massimo di tre persone aventi la medesima residenza anagrafica 
al momento del pagamento. All’atto dell’iscrizione la persona trasmette 
copia di un proprio documento di riconoscimento o si identifica tramite 
sistemi riconosciuti dal Codice dell’amministrazione digitale. Più Eu-
ropa garantisce la trasparenza degli iscritti e disciplina il trattamento 
dei dati e le modalità di accesso al registro con regolamento deliberato 
dall’Assemblea. 

 5.3 Il pagamento della quota di iscrizione annuale implica l’accet-
tazione del presente Statuto. 

 5.4 Sono Soggetti Federati i soggetti politici che abbiano concluso 
un accordo di federazione con +Europa ai sensi degli artt. 10.5   g)  , 11.5 
  e)   e 13.4   f)  . 

 5.5 A far tempo dal 1° gennaio 2022 l’anno associativo inizia il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre. 

 Art. 6. 

   I diritti e i doveri degli Associati   

  6.1 Gli Associati:  
 hanno il diritto di partecipare - anche in via telematica - alle 

attività e alle iniziative politiche dell’Associazione; 
 hanno il diritto di partecipare alla determinazione dell’indirizzo 

politico dell’Associazione con le modalità e nelle forme - se del caso 
anche telematiche - stabilite dal presente Statuto e dai suoi Regolamenti; 

 hanno il diritto di partecipare al Congresso, con le modalità e 
nelle forme stabilite dallo Statuto e dal Regolamento di cui all’art. 9.2 
e 10.5 lettera   c)  ; 

  hanno il diritto di accedere:  
 alle deliberazioni formali assunte dagli Organi; 
 alla documentazione contabile - amministrativa di tesoreria; 

ai files digitali delle riunioni pubbliche degli Organi; 

 hanno il dovere di rispettare lo Statuto. 
 6.2 Con la adesione a +Europa gli Associati prestano il loro con-

senso alla comunicazione dei propri dati personali agli Organi di +Eu-
ropa, ai Commissari regionali, ai segretari regionali e ai coordinatori 
dei gruppi locali ai fini del loro coinvolgimento in iniziative politiche. 

 6.3 I Soggetti Federati hanno l’obbligo di rendere pubblici i propri 
statuti e bilanci. 

 6.4 I parlamentari e gli eletti nelle istituzioni - ancorché non sog-
getti a disciplina politica di partito nell’esercizio della loro funzione 
- intrattengono con +Europa un rapporto politico di coordinamento su 
una base di costante consultazione con i suoi Organi. Gli eletti nelle isti-
tuzioni amministrative, regionali, politiche ed europee hanno il dovere 
di contribuire alla attività di +Europa, versando alla tesoreria una quota 
dell’indennità e degli emolumenti complessivi derivanti dall’esercizio 
del proprio mandato, secondo la misura stabilità dall’Assemblea, in re-
lazione alla carica ricoperta. 

 Art. 7. 

   La cessazione del rapporto associativo   

  7.1 Il rapporto associativo cessa per i seguenti motivi:  
 mancato pagamento della quota annuale entro la data prevista, o 

entro il diverso termine indicato dal sollecito ricevuto dall’Associazione 
con scadenze e termini di sollecito che devono valere per la generalità 
degli Associati; 

 recesso da comunicare all’Associazione; 
 irrogazione del provvedimento disciplinare di cui all’art 20.9   c)  . 

 7.1  -bis   Gli iscritti a +Europa che, al termine delle procedure di 
selezione delle candidature, si candidino in liste concorrenti o non au-
torizzate da +Europa nelle medesime elezioni amministrative, politiche 
o europee, sono esclusi dall’Anagrafe degli iscritti per l’anno in corso 
e per quello successivo. Gli iscritti a +Europa che, durante le elezioni 
amministrative, politiche o europee, promuovano o sostengano pub-
blicamente liste concorrenti o non autorizzate da +Europa nelle stesse 
competizioni elettorali, sono esclusi dall’Anagrafe degli associati per 
l’anno in corso e per quello successivo. 

 7.2 La cessazione del rapporto associativo determina la decadenza 
da ogni carica negli Organi. 

 Art. 8. 

   Organi e principi organizzativi   

  8.1 Sono Organi dell’Associazione:  
 1) l’Assemblea 
 2) la Direzione 
 3) la Presidenza dell’Assemblea 
 3  -bis  ) il Presidente di +Europa 
 4) il Segretario 
 5) la Segreteria 
 6) il Tesoriere 
 7) le Direzioni regionali ed estere e i loro Segretari 
 8) il Collegio di garanzia 
 9) il Collegio dei revisori 

 8.2 +Europa promuove forme di partecipazione associative tramite 
strumenti digitali. 

 8.3 Nella composizione finale di ogni Organo Collegiale Statutario 
(Assemblea, Presidenza dell’Assemblea, Segreteria, Direzioni regionali 
e delle ripartizioni elettorali estere, Collegi di garanzia e dei Revisori 
e componente elettiva della Direzione) temporaneo o speciale creato 
dagli Organi, deve essere assicurata la presenza di una percentuale di 
ciascun genere non inferiore al 40%. Il Collegio di garanzia vigila che i 
principi di parità del presente articolo siano rispettati al momento della 
formazione degli organi e in eventuali successive variazioni della loro 
composizione e assume le misure necessarie al loro rispetto. 
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 8.4 Nella composizione della Direzione e della Assemblea, alle 
eventuali minoranze interne deve essere assicurata una rappresentanza 
di consistenza sostanzialmente proporzionale al risultato conseguito in 
sede congressuale. 

 8.5 Le riunioni e i lavori della Direzione e della Assemblea sono 
pubblici, vengono registrati e ne è assicurata adeguata forma di pubbli-
cità, anche differita quando necessario o opportuno, attraverso strumenti 
digitali. 

 8.6 Nelle riunioni di Direzione e Assemblea è assicurata la possibi-
lità per i membri di pienamente partecipare ed esprimere il proprio voto 
in collegamento telematico. 

 8.7 Nel presente Statuto e nei suoi Regolamenti attuativi l’espres-
sione «voti espressi» indica l’insieme dei voti favorevoli e contrari al 
netto delle astensioni e dei voti nulli e l’espressione «voti dei presenti» 
indica i voti espressi sia dai presenti in forma fisica che dai partecipanti 
telematicamente collegati. 

 8.8 Le persone non iscritte continuativamente nei 3 anni associativi 
prima del Congresso non possono essere candidate alle cariche di Segre-
tario, Presidente e Tesoriere. 

 Art. 9. 

   Il Congresso   

 9.1 Il Congresso stabilisce il progetto e gli obiettivi politici genera-
li di +Europa fino al successivo Congresso. 

 9.2 Il Congresso è convocato dal Presidente di +Europa, su delibe-
razione dell’Assemblea, ogni tre anni e vi partecipano tutti gli Associati, 
direttamente o per delegati eletti, secondo le modalità e le regole sta-
bilite dall’Assemblea con Regolamento da approvarsi almeno tre mesi 
prima della data di convocazione del Congresso. 

 9.2  -bis   A far tempo dal 1° gennaio 2022 il voto degli Associati è 
ponderato in base al criterio della continuità di iscrizione nell’anno as-
sociativo corrente e nei due precedenti anni non congressuali, secondo i 
seguenti coefficienti: pari a 1 nel caso di iscrizione nell’anno associativo 
corrente; pari a 1,5 nel caso di iscrizione nell’anno associativo preceden-
te e rinnovata nell’anno associativo corrente, pari a 2 nel caso di iscri-
zione nei due anni precedenti e rinnovata nell’anno associativo corrente. 

 9.2  -ter   A far data dal 1° gennaio 2026, alle regioni che raggiungono 
un numero di iscritti pari al 15% del numero totale di iscritti su base 
nazionale, viene attribuita una ponderazione fissa del voto per anno as-
sociativo pari allo 0,90. 

 9.3 Ove il Congresso sia convocato per delegati eletti il Regola-
mento congressuale assicura che l’insieme dei delegati al Congresso 
rispetti la percentuale di cui all’art. 8.3. 

 9.4 Nel caso in cui il Congresso sia convocato per delegati eletti, 
agli Associati è sempre consentito presenziarvi senza diritto di parola 
né di voto, salva diversa e più favorevole previsione del Regolamento. 

  9.5 Il Congresso:  

 elegge il Segretario, il Presidente e il Tesoriere; 

 elegge i componenti dell’Assemblea secondo quanto previsto 
all’art. 10.2 e 10.3; approva, su proposta della Direzione, di 2/5 degli 
Associati o di 200 Associati aventi diritto al voto in Congresso, le modi-
fiche e le integrazioni allo Statuto, a maggioranza assoluta dei presenti. 
Tra un Congresso e il successivo, la competenza a modificare e integra-
re lo Statuto è delegata all’Assemblea, che la esercita secondo quanto 
previsto all’art. 10.5   b)  . 

 9.6 Le decisioni del Congresso sono assunte, salvo quando diver-
samente specificato, a maggioranza dei voti espressi e sono vincolanti 
per tutti gli Organi di +Europa e per tutti i Gruppi territoriali e tematici. 

 Art. 10. 

   L’Assemblea   

 10.1 L’Assemblea articola e, ove necessario, integra il progetto e 
gli obiettivi stabiliti dal Congresso alla luce della attualità politica, sta-
bilisce le priorità politiche, definisce gli strumenti e le iniziative più 
efficaci e fissa principi e linee generali della organizzazione interna. 

 10.2 L’Assemblea si compone di 100 (cento) membri, 90 (novanta) 
dei quali eletti dal Congresso sulla base di liste concorrenti, e 10 (dieci) 
indicati in un «listino» dal Segretario contestualmente alla presentazio-
ne della propria candidatura. Sia le liste che il «listino» sono composti in 
modo da assicurare la proporzione di cui all’art. 8.3. Le liste sono aperte 
da una capolistura di sei (6) candidature in ordine di genere alternato. 
Ciascuna lista è composta da almeno 25 (venticinque) candidati Asso-
ciati a +Europa e deve essere sottoscritta da almeno 50 (cinquanta) As-
sociati, inclusi i candidati. Le verifiche di ammissibilità delle candida-
ture e del risultato delle votazioni sono svolte dal Collegio di Garanzia. 

 10.3 L’elezione dei 90 membri si effettua applicando il metodo 
D’Hondt assegnando i seggi a ciascuna lista secondo l’ordine di presen-
tazione dei candidati. 

 Allo scopo di assicurare la proporzione di cui all’art. 8.3 fra i mem-
bri della Assemblea e della componente elettiva della Direzione, il Col-
legio di Garanzia, con decisione insindacabile, farà precedere, nell’ordi-
ne di attribuzione dei seggi, i candidati del genere meno rappresentato, 
nella misura necessaria al conseguimento dell’obiettivo; l’operazione 
interesserà le liste in proporzione allo squilibrio di genere che presenta-
no, e l’attribuzione dei seggi ai candidati del genere meno rappresentato 
avverrà in funzione del loro ordine di presentazione in modo da assicu-
rare che le delegazioni di ciascuna lista rispettino la proporzione di cui 
all’art. 8.3. 

 10.4 Alla Assemblea partecipano, senza diritto di voto, i membri 
del Collegio di garanzia e dei revisori, e i Segretari regionali e delle 
ripartizioni elettorali estere. 

  10.5 L’Assemblea:  
 approva il bilancio preventivo e quello consuntivo predisposti 

dal Tesoriere in conformità alla normativa vigente; 
 può, tra un Congresso e il successivo, su proposta della Direzio-

ne o di 2/5 dei membri della Assemblea, con voto a maggioranza dei 2/3 
dei presenti, modificare e integrare lo Statuto a condizione che le propo-
ste di modifica o integrazione siano state inserite all’ordine del giorno 
e siano state comunicate ai membri dell’Assemblea con un anticipo di 
almeno 15 giorni; 

 approva il Regolamento congressuale (recante la disciplina an-
che delle modalità di svolgimento dei suoi lavori), il Regolamento della 
Assemblea e ogni altro Regolamento che ritenga opportuno, nel rispetto 
del presente Statuto a maggioranza dei 2/3 dei presenti; 

 elegge tra i suoi membri la Presidenza dell’Assemblea: il Presi-
dente e, successivamente, con distinta votazione due Vicepresidenti, di 
cui il primo eletto con funzioni di vicario; è eletto Presidente dell’As-
semblea il candidato che ha conseguito la maggioranza dei voti espressi. 
Il mandato di Presidente e Vicepresidenti di Assemblea dura tre anni 
ed è in ogni caso rinnovato in occasione dell’insediamento della nuova 
Assemblea. 

 Il Presidente dell’Assemblea convoca e presiede le riunioni 
dell’Assemblea. In caso di morte, di dimissioni, di impedimento, o di 
cessazione dalla carica, subentra nelle sue funzioni il Vicepresidente vi-
cario fino all’elezione del nuovo Presidente dell’Assemblea nella prima 
Assemblea successiva alla cessazione della carica; elegge il Collegio 
dei revisori e il Collegio di garanzia; 

 ratifica, su proposta della Direzione, l’adesione dei Soggetti 
Federati; 

 stabilisce la misura della contribuzione a +Europa per gli eletti 
nelle istituzioni amministrative, regionali, politiche ed europee; 

 decide sugli appelli contro le decisioni del Collegio di garanzia 
di cui all’art. 20.10; 

 delibera su quant’altro non attribuito ad altri organi dalla legge 
o dallo Statuto. 
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 10.6 Ciascun membro dell’Assemblea ha diritto a un voto. Non 
sono ammesse deleghe. È sempre consentita la possibilità di parteci-
pazione da remoto. Le riunioni dell’Assemblea sono pubbliche, salvo 
diversa decisione approvata a maggioranza di 2/3 dei presenti. 

 10.7 Il mandato dei componenti della Assemblea dura tre anni ed 
è in ogni caso rinnovato in occasione del Congresso, L’Assemblea è 
convocata dal Presidente, almeno 2 (due) volte l’anno, mediante avviso 
scritto da inviarsi a mezzo lettera raccomandata, fax, posta elettronica o 
altro mezzo ritenuto idoneo all’indirizzo comunicato dai membri al mo-
mento dell’iscrizione a +Europa (o al diverso indirizzo eventualmente 
comunicato per iscritto), almeno quindici giorni prima della data della 
riunione. In caso di motivata urgenza, la convocazione può essere ef-
fettuata con soli otto giorni di anticipo. L’avviso di convocazione deve 
contenere l’indicazione del luogo, del giorno, dell’ora, della riunione 
nonché l’ordine del giorno con l’elenco delle materie da trattare. 1/3 
dei membri della Assemblea può chiedere l’inserimento di uno o più 
materie da trattare alla prima Assemblea utile. 

 10.8 L’Assemblea straordinaria viene convocata dal Presidente sul-
la base di una richiesta motivata e sottoscritta da almeno 1/3 dei mem-
bri dell’Assemblea. In tal caso il Presidente convoca l’Assemblea entro 
cinque giorni e include nell’ordine del giorno gli argomenti di cui alla 
motivata richiesta. 

 10.9 L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione 
con la presenza della maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto 
e in seconda convocazione a prescindere dal numero dei partecipanti 
e delibera, quando non diversamente disposto, a maggioranza dei voti 
espressi. 

 10.10 L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assen-
za, dal Vicepresidente vicario, dal Vicepresidente o dal membro più 
anziano. 

 10.11 Il Presidente, sentiti i Vicepresidenti, nomina un segretario e, 
se necessari, due o più scrutatori. 

 10.12 È sempre consentita la possibilità di partecipazione da remo-
to. Le riunioni della Assemblea sono pubbliche salvo che la trattazione a 
porte chiuse di un punto all’ordine del giorno sia stata preventivamente 
decisa. Le deliberazioni aventi ad oggetto l’elezione a cariche della As-
sociazione sono adottate a scrutinio segreto. 

 10.13 I componenti dell’Assemblea devono comunicare le dimis-
sioni in forma scritta al Presidente. In caso di dimissioni, o di cessazione 
dalla carica per altro motivo, di uno o più membri della Assemblea il 
Presidente, sentiti i Vicepresidenti, individua il candidato subentran-
te nella lista di candidati della quale il membro cessato faceva parte 
sino ad esaurimento della lista e, facendo applicazione dei criteri di cui 
all’art. 10.3, chiede ai subentranti se intendano accettare la carica e ne 
proclama l’elezione. 

 10.14 L’Assemblea può sfiduciare il Presidente dell’Assemblea con 
il voto della maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, in una ri-
unione convocata su richiesta di almeno 1/3 dei membri dell’Assemblea 
con questo solo punto all’ordine del giorno. Nel caso di approvazione 
della mozione di sfiducia, subentra il Vicepresidente vicario, che convo-
ca immediatamente un’Assemblea per l’elezione del nuovo Presidente. 

 Art. 11. 

   La Direzione   

 11.1 La Direzione è l’organo di organizzazione e di indirizzo po-
litico, dà esecuzione al progetto politico definito dal Congresso dando 
attuazione alle mozioni e alle linee programmatiche stabilite dall’As-
semblea ed esercita i poteri funzionali al perseguimento delle finalità 
associative. 

  11.2 Della Direzione fanno parte:  
 22 (ventidue) membri dell’Assemblea, ripartiti proporzional-

mente tra le liste presentate ai sensi dell’art. 10.2 e 10.3, secondo l’or-
dine di elezione; 

 5 (cinque) membri di Assemblea prescelti dal Segretario nel suo 
«listino» nel rispetto della percentuale di cui all’art. 8.3; 

 il Segretario, il Tesoriere, il Presidente di +Europa; 

 la Presidenza dell’Assemblea; il delegato degli Associati resi-
denti all’estero eletto ai sensi dell’art. 16.7. 

 11.3 Partecipano alla Direzione senza diritto di voto i parlamentari 
nazionali ed europei, nonché i consiglieri regionali, associati a +Euro-
pa che, essendosi candidati in liste promosse, anche insieme ad altri, 
da +Europa, siano risultati eletti. I parlamentari nazionali ed europei, 
nonché i consiglieri regionali, associati a +Europa, eletti in liste non 
promosse da +Europa possono partecipare alla Direzione su invito del 
Segretario. 

 11.4 È sempre consentita la possibilità di partecipazione da remoto. 
Le riunioni della Direzione sono pubbliche salvo che la trattazione a 
porte chiuse di un punto all’ordine del giorno sia stata preventivamente 
decisa. 

  11.5 La Direzione:  
 delibera, su proposta congiunta del Segretario e del Presiden-

te di +Europa, sulla partecipazione alle elezioni e sulle relative liste e 
candidature con la maggioranza assoluta dei voti degli aventi diritto; 
autorizza l’utilizzo del simbolo, nella composizione descritta all’art. 2 o 
con delle varianti, come simbolo elettorale di aggregazione di partiti e 
movimenti politici, in forma associativa e non, cui partecipi anche +Eu-
ropa o da questa promossi, se del caso subordinando l’autorizzazione 
alla formulazione di specifici punti del programma elettorale; 

 concede l’uso del simbolo ai Gruppi territoriali e tematici rego-
larmente costituiti secondo le norme del presente Statuto e degli even-
tuali relativi Regolamenti; 

 propone all’Assemblea la modifica integrale, l’abbandono o il 
cambiamento del simbolo e/o della denominazione dell’Associazione; 

 approva, su iniziativa del Segretario, e propone per ratifica 
all’Assemblea, gli accordi di federazione con i Soggetti Federati inclu-
denti il diritto di designare un componente della Direzione; 

 nell’ambito degli scopi statutari e per la loro miglior realizzazio-
ne, delibera di partecipare ad associazioni, enti, istituzioni, organizza-
zioni, federazioni in Italia ed all’estero, senza scopi di lucro; 

 nomina su proposta del Segretario i coordinatori locali di cui 
all’art. 16.5 e il delegato degli Associati residenti all’estero di cui all’art. 16.7; 

 scioglie, in presenza di gravi motivi e su proposta del Segretario, 
le Direzioni regionali e delle ripartizioni elettorali estere e nomina in 
sostituzione responsabili temporanei, per il tempo necessario alla loro 
ricostituzione, e comunque per non più di un anno con la maggioranza 
assoluta dei presenti; 

 delibera sulla istituzione di Commissioni, nominandone i re-
sponsabili o indicandone al Segretario i criteri di nomina; 

 approva i progetti di bilancio preventivo e di rendiconto di 
esercizio da sottoporre all’Assemblea in conformità alla normativa 
applicabile; 

 approva gli investimenti proposti dal Tesoriere e le priorità 
nell’utilizzo delle risorse; 

 approva il conferimento e la revoca di procure; 
 approva le campagne di iscrizione proposte dal Segretario, dal 

Presidente di +Europa e dal Tesoriere e stabilisce, su proposta del Teso-
riere, l’importo e la scadenza della quota annuale di iscrizione dovuta 
dagli Associati; 

 delibera sulle questioni a essa sottoposte su iniziativa del Se-
gretario, del Presidente di +Europa e del Tesoriere o di almeno 1/3 dei 
propri componenti; 

 approva un Regolamento dei propri lavori; 
 svolge ogni altro compito assegnatole dalla legge e dal presente 

Statuto. 
 11.6 Il mandato dei componenti della Direzione dura tre anni ed è 

in ogni caso rinnovato in occasione del Congresso. La Direzione si riu-
nisce con un preavviso di almeno 8 (otto) giorni. In casi di motivata ur-
genza, il termine di preavviso può essere ridotto a 24 (ventiquattro) ore. 

 11.7 Le adunanze sono indette dal Segretario con cadenza almeno 
mensile, o entro 72 ore se lo richiede almeno 1/3 dei suoi componenti, 
con comunicazione scritta inviata a mezzo posta elettronica o altro mez-
zo con data certa. Non sono ammesse deleghe. L’avviso di convocazione 
deve contenere l’indicazione del luogo e/o della modalità di partecipa-
zione telematica, del giorno, dell’ora della riunione nonché l’ordine del 
giorno con l’elenco delle materie da trattare. Nel caso in cui il Segretario 
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non proceda entro 72 ore alla convocazione della Direzione richiesta 1/3 
dei propri membri, questi possono procedere con autoconvocazione co-
municata con anticipo di almeno 48 ore a tutti i membri di Direzione. 

 11.8 La Direzione delibera, quando non diversamente disposto, a 
maggioranza dei voti espressi. 

 Art. 12. 

   Il Presidente di Più Europa   

 12.1 Il Presidente di +Europa è eletto a maggioranza, anche rela-
tiva, dei voti espressi dal Congresso, contestualmente all’elezione del 
Segretario. Il mandato di Presidente di +Europa dura tre anni ed è in 
ogni caso rinnovato in occasione del Congresso. 

 12.2 In caso di morte, dimissioni, impedimento permanente o di 
cessazione dalla carica del Presidente di +Europa, è eletto dall’Assem-
blea a maggioranza assoluta dei voti degli aventi diritto. Nelle more 
dell’elezione i poteri del Presidente di +Europa sono esercitati dal Pre-
sidente dell’Assemblea. 

  12.3 Il Presidente di +Europa:  
 1) sovrintende al rapporto tra gli organi di +Europa; 
 2) coadiuva il Segretario e il Tesoriere nell’attività di rappresen-

tanza di +Europa; 
 3) convoca e presiede il Congresso secondo le modalità stabilite 

dall’art. 9; 
 4) sottopone proposte di delibera alla Direzione e all’Assemblea. 

 12.4 Il Presidente di +Europa convoca e presiede la prima riunione 
dell’Assemblea successiva al Congresso fino all’elezione della Presi-
denza della stessa. 

 12.5 L’Assemblea può sfiduciare il Presidente di +Europa con il 
voto dei 2/3 degli aventi diritto al voto, in una riunione convocata su ri-
chiesta di almeno 1/3 dei membri dell’Assemblea con questo solo punto 
all’ordine del giorno. Nel caso di approvazione della mozione di sfidu-
cia, il Presidente è eletto dall’Assemblea ai sensi dell’art. 12.2. 

 12.6 Il Presidente in carica non può essere rieletto qualora abbia 
ricoperto l’incarico per un arco temporale pari a tre mandati pieni. 

 Art. 13. 

   Il Segretario   

 13.1 Il Segretario è eletto dal Congresso ed è il responsabile politi-
co, legale ed elettorale di +Europa, di cui ha la rappresentanza legale a 
tutti gli effetti, di fronte a terzi, in tutti i gradi di giudizio, con riguardo 
allo svolgimento di ogni attività di rilevanza economica e finanziaria in 
nome e per conto dell’Associazione, con poteri di ordinaria e straordi-
naria amministrazione. Dà attuazione agli indirizzi e alle determinazioni 
del Congresso, dell’Assemblea e dalla Direzione secondo le rispettive 
competenze statutarie. Il mandato di Segretario dura tre anni ed è in ogni 
caso rinnovato in occasione del Congresso. 

 13.2 La candidatura a Segretario, comprensiva di un documento 
politico, è presentata secondo le modalità stabilite dal Regolamento del 
Congresso di cui all’art 9.2 e 10.5   c)  . 

 13.3 È eletto Segretario il candidato che ottiene la maggioranza 
anche relativa dei voti espressi. 

  13.4 Il Segretario:  
 coordina a livello europeo, nazionale e locale l’attività, l’orga-

nizzazione e l’iniziativa politica di +Europa, dei suoi Organi, dei Gruppi 
Coordinamenti e Direzioni di cui all’art. 16 e di eventuali commissioni 
tematiche; 

 sottopone proposte di delibera alla Direzione e all’Assemblea; 
 coordina le politiche di iscrizione; 
 svolge funzioni di raccordo con i parlamentari e gli altri eletti 

nelle istituzioni; 
 coordina la comunicazione di +Europa; 

 sentito il Presidente di +Europa, negozia e conclude gli accordi 
di federazione che sottopone poi alla Direzione ai sensi dell’art. 11.5.5. 

 13.5 In caso di morte, dimissioni, impedimento permanente o di 
cessazione dalla carica del Segretario è convocato un Congresso stra-
ordinario entro tre mesi e, nelle more della convocazione, i poteri del 
Segretario sono esercitati dal Presidente di +Europa, 

 13.6 L’Assemblea può sfiduciare il Segretario con il voto dei 2/3 
degli aventi diritto al voto, in una riunione convocata dal Presidente 
su richiesta di almeno 1/3 dei membri dell’Assemblea con questo solo 
punto all’ordine del giorno. Nel caso di approvazione della mozione di 
sfiducia, si applica il punto precedente. 

 13.7 Il Segretario nazionale in carica non può essere rieletto qua-
lora abbia ricoperto l’incarico per un arco temporale pari a tre mandati 
pieni. 

 Art. 14. 

   La Segreteria   

 14.1 La Segreteria coadiuva il Segretario e il Presidente di +Europa 
nelle attività esecutive e nell’organizzazione di iniziative politiche del 
partito. 

 14.2 La Segreteria è composta da almeno sette e non più di dodici 
membri il cui mandato ha la durata del mandato del Segretario. 

 14.3 Il Segretario, sentito il Presidente di +Europa, nomina e revo-
ca i membri della Segreteria, cui può delegare specifici incarichi o ruoli 
organizzativi. 

 14.4 Le riunioni della Segreteria sono convocate e presiedute dal 
Segretario. 

 Art. 15. 

   Il Tesoriere   

 15.1 Il Tesoriere cura l’organizzazione amministrativa, patrimo-
niale e contabile del partito ed è preposto allo svolgimento di tutte le 
attività di rilevanza economica, patrimoniale e finanziaria nel rispetto 
del principio di economicità della gestione, assicurandone l’equilibrio 
finanziario. Gestisce, secondo le indicazioni della Direzione, ogni atti-
vità relativa ai contributi, rimborsi, benefici e finanziamenti elettorali 
ricevuti, pubblici e privati, ivi incluso l’eventuale trasferimento di tali 
importi a partiti o movimenti che hanno promosso il deposito con-
giunto del simbolo e della lista da parte dell’Associazione, nel rispetto 
della legge e degli accordi eventualmente stipulati con tali soggetti. Il 
Tesoriere ha la responsabilità della gestione amministrativa, contabile, 
finanziaria e patrimoniale di +Europa tutti i fini di legge, Il Tesorie-
re nomina il Responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi 
degli art. 28-29 del D.lgs n. 196/2003 e ss. mm. e nel rispetto della 
normativa favorisce e regola la condivisione dei dati degli associati 
con i commissari regionali, segretari regionali e portavoce dei gruppi 
locali, limitatamente agli associati residenti nei comuni che fanno par-
te di tali coordinamenti. Concorre all’attuazione del progetto politico 
di +Europa ed al perseguimento degli obiettivi, In caso di sfiducia, 
morte, dimissioni, impedimento permanente o di decadenza dalla cari-
ca è immediatamente convocata un’Assemblea per la sua sostituzione 
che elegge un nuovo Tesoriere a maggioranza anche relativa dei voti 
espressi, e nelle more i poteri del Tesoriere sono esercitati dal Segreta-
rio. L’Assemblea può sfiduciare il Tesoriere eletto con il voto dei 2/3 
degli aventi diritto al voto, in una riunione convocata dal Presidente 
su richiesta di almeno 1/3 dei membri dell’Assemblea con questo solo 
punto all’ordine del giorno. 

 15.2 Il Tesoriere è eletto dal Congresso a maggioranza anche re-
lativa dei voti espressi e resta in carica per tre anni ed è in ogni caso 
rinnovato in occasione del Congresso. 

 15.3 Qualunque soggetto riceva contributi o finanziamenti dal Te-
soriere, anche ai sensi dell’art. 16.13 è tenuto a rendicontarne l’uso con 
i criteri contabili dal Tesoriere indicati. 
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 15.4 Il Tesoriere trasmette all’Assemblea su base semestrale un 
rendiconto dell’attività svolta e delle spese sostenute (con un confronto 
con il preventivo), avendo adottato organizzazione, processi e sistemi 
informativi adeguati a fornire un’informativa completa e dettagliata, e 
rendendo il rendiconto accessibile a ogni Associato. 

 15.5 Il Tesoriere provvede alla predisposizione del Bilancio con-
suntivo di esercizio in conformità alla legge, lo sottopone entro i termini 
previsti dall’art. 2364 Cod. Civ. alla Direzione e all’Assemblea per l’ap-
provazione e ne cura, entro i termini di legge, la pubblicazione sul sito 
internet di +Europa. 

 15.6 La gestione di ogni entrata di +Europa è improntata alla mas-
sima trasparenza. Tutti i contributi finanziari ricevuti dall’Associazione 
superiori ai 500 € sono resi pubblici. 

 15.7 Al Tesoriere si applicano, in quanto compatibili, le disposizio-
ni in materia di pubblicità della situazione patrimoniale e reddituale di 
cui alla l. n. 441/82. 

 15.8 Il Tesoriere non può distribuire, anche in modo indiretto, pro-
venti, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante 
la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione 
non siano imposte dalla legge. 

 15.9 +Europa può promuovere attività di natura commerciale o 
parteciparvi, purché si tratti di attività di natura residuale e strumental-
mente finalizzate a una migliore realizzazione degli scopi associativi. 

 Art. 16. 

   I Gruppi, i coordinamenti, le direzioni regionali ed estere   

 16.1 Gli Associati di +Europa possono organizzarsi in Gruppi 
tematici, privi di rappresentanza politica formale, e gruppi territoriali 
esteri, che perseguono obiettivi politici e organizzativi autonomamen-
te stabiliti, in coerenza con il progetto e le linee programmatiche di 
+Europa. 

 16.2 Un regolamento di disciplina della composizione, del fun-
zionamento e della attività dei Gruppi tematici e dei Gruppi territoriali 
esteri - che deve necessariamente prevedere la figura di un coordinatore 
unico e un numero minimo di Associati - è approvato dalla Assemblea 
ai sensi dell’art. l0.5.3. 

 16.3.1. Entro 12 mesi dalla conclusione del Congresso nazionale, 
in presenza di almeno 1 iscritto ogni 20.000 abitanti in una regione, 
e comunque in un numero in ogni caso non inferiore a 50, oppure di 
almeno 300 iscritti, il Segretario Nazionale, sentito il Commissario re-
gionale, convoca il congresso regionale. Quest’ultimo elegge, secondo 
regolamento appositamente approvato dall’Assemblea Nazionale, il Co-
ordinatore regionale che ha la rappresentanza politica di +Europa sul 
territorio, e i componenti della Direzione regionale. 

 2. Il regolamento di cui al periodo precedente disciplina, altresì, 
il numero dei componenti della Direzione regionale. I componenti del-
la Direzione Nazionale residenti nella regione sono membri di diritto 
della Direzione regionale alla quale partecipano, senza diritto di voto, 
anche i componenti dell’Assemblea nazionale residenti nella Regione e 
i consiglieri regionali e comunali dei comuni superiori ai 15.000 abitanti 
iscritti a +Europa. 

 16.3.3. Nelle more dell’elezione dei Coordinatori e delle Direzio-
ni regionali, la Direzione nazionale nomina, su proposta del Segreta-
rio o del Presidente, dei Coordinatori regionali commissariali, ai quali 
competono attività di preparazione all’eventuale congresso regionale 
e la responsabilità politica proprie dei coordinatori regionali eletti al 
congresso. 

 16.4 In presenza e su richiesta di almeno 10 iscritti nei comuni 
capoluogo di provincia, o di 5 iscritti negli altri comuni, la Direzio-
ne regionale costituisce il gruppo territoriale che, alla prima riunio-
ne, individua un coordinatore, I gruppi territoriali hanno funzione di 
organizzazione e iniziativa politica sul territorio. Con regolamento 
dell’Assemblea nazionale è disciplinato il funzionamento dei gruppi 
territoriali. 

 16.4  -bis   Nelle province in cui sono presenti più di due gruppi di 
+Europa ed almeno 40 iscritti, i coordinatori dei gruppi convocano en-
tro 30 giorni dalla richiesta di uno dei coordinatori, un’assemblea de-

gli iscritti della Provincia per eleggere un Coordinatore. Un apposito 
regolamento votato dall’Assemblea Nazionale regolerà l’elezione del 
Coordinatore provinciale. 

 16.5 I Coordinatori regionali partecipano alla Assemblea nazionale 
senza diritto di voto e sono invitati alle riunioni della Direzione nazio-
nale ogni qualvolta siano in discussione questioni di loro competenza 
territoriale. 

 16.5  -bis   I coordinatori regionali in carica non possono essere rie-
letti qualora abbiano ricoperto l’incarico per un arco temporale pari a 
tre mandati pieni. 

 16.6 La Direzione nazionale può, in presenza di gravi motivi e su 
proposta del Segretario o del Presidente o del Tesoriere - previa conte-
stazione e garanzia del contraddittorio con gli interessati - sciogliere le 
Direzioni regionali e nominare in sostituzione dei coordinatori commis-
sariali, per il tempo necessario alla loro ricostituzione. 

 16.7 +Europa, secondo criteri di destinazione indicati dal Tesorie-
re, destina una quota pari al 15% delle proprie risorse al finanziamento 
di attività, preventivamente concordate con il Tesoriere stesso, delle di-
rezioni regionali. I Gruppi tematici e territoriali si autofinanziano. 

 16.8 Nella ripartizione elettorale estera in cui   a)   il numero degli 
Associati a +Europa superi il rapporto di uno a venticinquemila con 
i cittadini italiani iscritti all’AIRE (esempio 4 su 100.000) o comun-
que   b)   il numero di Associati superi i 100 (cento), il Segretario può 
convocare l’Assemblea degli Associati nella ripartizione elettorale 
estera. 

 16.9 L’Assemblea degli Associati nella ripartizione elettorale este-
ra elegge un Segretario di ripartizione estera che ha la rappresentanza 
politica di +Europa e una Direzione di ripartizione estera composta da 
non più di 10 (dieci) componenti eletti sulla base di un’unica lista di 
candidati, che coordinano l’azione politica di +Europa e dei Gruppi ter-
ritoriali presenti nella ripartizione elettorale estera. 

 16.10 I Coordinatori regionali e di ripartizione estera partecipano 
alla Assemblea senza diritto di voto. 

 16.11 Su proposta del Segretario i Gruppi di una ripartizione elet-
torale estera (ed eventuali ulteriori Gruppi tematici) possono esprimere 
un coordinamento formato dai coordinatori di tutti i gruppi della ripar-
tizione, dai locali membri di Assemblea, di Direzione e di Segreteria e 
dagli eletti nei Comitati degli Italiani all’estero e nel Consiglio Generale 
degli Italiani all’Estero. 

 16.12 Sulla base di una rosa di tre candidati sottoposta dal coor-
dinamento estero, il segretario propone alla Direzione la nomina di un 
delegato, membro di diritto della Direzione, con il compito di rappre-
sentarvi gli Associati residenti all’estero. 

 Art. 17. 

   L’esercizio sociale e i bilanci   

 17.1 L’esercizio sociale è dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 
anno. 

 17.2 Non possono essere distribuiti, neanche in modo indiretto, 
proventi, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, du-
rante la vita della Associazione, salvo che la destinazione o la distribu-
zione non siano imposte dalla legge o non siano strettamente finalizzate 
a realizzare gli scopi associativi. 

 Art. 18. 

   Lo scioglimento e la liquidazione   

 18.1 L’eventuale scioglimento di +Europa è deliberato dall’As-
semblea con la maggioranza dei 2/3 dei presenti. 

 18.2 Nel caso in cui venga deliberato lo scioglimento, l’Assemblea 
nomina uno o più liquidatori determinandone i relativi poteri. 
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 Art. 19. 

   Il Collegio dei revisori dei conti e la Società di Revisione   

 19.1 Il Collegio dei revisori dei conti è eletto dall’Assemblea ed 
è composto da tre membri effettivi e due supplenti, di cui almeno uno 
degli effettivi e uno dei supplenti devono essere Associati nel Registro 
dei Revisori Legali. I membri del Collegio svolgono la loro attività a 
titolo gratuito. 

 19.2 Il Collegio ha il compito di vigilare sull’attività di tesore-
ria in ordine alla osservanza della legge e dello Statuto, al rispetto dei 
principi di corretta gestione e in particolare all’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dall’Associazione. 
I membri del Collegio partecipano senza diritto di voto alle riunioni 
dell’Assemblea. 

 19.3 All’elezione dei membri del Collegio dei revisori si proce-
de mediante votazione di liste concorrenti di non più di tre membri. 
Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti espressi sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, 
due membri effettivi e un supplente. Il terzo componente effettivo 
ed il secondo supplente sono tratti dalla lista che abbia riportato il 
secondo maggior numero di voti, risultando eletti rispettivamente il 
primo ed il secondo candidato figuranti su tale lista. Il mandato di 
componenti del Collegio dura tre anni ed è in ogni caso rinnovato in 
occasione dell’insediamento della nuova Assemblea. Il Collegio resta 
in carica sino alla elezione del nuovo Collegio nella prima riunione 
della nuova Assemblea. 

 19.4 Il controllo contabile è esercitato da una società di revisione 
iscritta nell’albo speciale tenuto dalla Consob ai sensi dell’art. 161 T.U. 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al D. 
LGS. 24/02/1998 n. 58, e successive modificazioni, o, successivamente 
alla sua istituzione, nel registro di cui all’art. 2 del D. LGS. 27/01/2010 
n. 39. La società di revisione svolge le funzioni previste dalla legge, 
esprimendo, con apposita relazione, un giudizio sul rendiconto di eser-
cizio dell’Associazione. 

 Art. 20. 

   Il Collegio di garanzia   

 20.1 Il Collegio di garanzia è composto da tre membri effettivi 
e due supplenti eletti dall’Assemblea che non rivestano alcuna carica 
all’interno degli Organi o dei Gruppi o dei Coordinamenti o delle Dire-
zioni regionali ed estere, e che non siano incorsi in sanzioni disciplinari. 

 20.2 Le riunioni del Collegio di garanzia sono convocate dal suo 
Presidente che ne stabilisce l’ordine del giorno. 

 20.3 L’Assemblea può sfiduciare il Collegio di garanzia con voto a 
maggioranza dei 2/3 degli aventi diritto, in una riunione convocata dal 
Presidente su richiesta di almeno 1/3 dei membri dell’Assemblea, con 
questo solo punto all’ordine del giorno. 

 20.4 All’elezione dei membri del Collegio di Garanzia si procede 
mediante votazione di liste concorrenti di non più di tre membri indi-
cati nell’ordine con alternanza di genere. Dalla lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti espressi sono tratti, nell’ordine progressivo con 
il quale sono elencati nella lista, due membri effettivi e un supplente. Il 
terzo componente effettivo ed il secondo supplente sono tratti dalla lista 
che abbia riportato il secondo maggior numero di voti, risultando eletti 
rispettivamente il primo ed il secondo candidato figuranti su tale lista. 
La presidenza del Collegio spetta alla persona indicata al primo posto 
nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e, in caso di sua 
cessazione, per qualunque ragione dalla carica, alla persona che lo segue 
nell’ambito della medesima lista. 

 20.5 Il mandato di membri del Collegio di Garanzia dura tre anni 
ed è in ogni caso rinnovato in occasione dell’insediamento della nuova 
Assemblea. Per la validità delle sue decisioni è richiesta la presenza 
della maggioranza dei suoi componenti e il voto favorevole della mag-

gioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 
Il Collegio può riunirsi anche con mezzi telematici. Delle riunioni e 
delle deliberazioni è redatto e pubblicato sintetico verbale includente la 
manifestazione del voto di ciascuno e la motivazione della decisione. 

  20.6 Il Collegio:  
 decide sulle questioni che gli vengano sottoposte in forma scritta 

in merito alla interpretazione dello Statuto entro sessanta giorni; 
 decide sulle questioni che gli vengano sottoposte in forma scritta 

inerenti la violazione dello Statuto da parte di Associati o del Segretario, 
del Tesoriere o del Presidente di +Europa entro sessanta giorni; quando 
abbia ad oggetto la contestazione di una decisione, il reclamo deve esse-
re proposto entro quindici giorni dalla pubblicazione o dalla intervenuta 
conoscenza della decisione contestata; 

 verifica la ammissibilità delle candidature congressuali ed eser-
cita i poteri di cui agli artt. 8.3 e 10.3; 

 decide sulle controversie disciplinari di norma entro sessanta 
giorni. 

 20.7 L’azione disciplinare, anche collettiva, può essere promossa 
in forma scritta presso il Collegio nei confronti di qualsiasi Associato, 
per iniziativa del Segretario, del Tesoriere, del Presidente dell’Asso-
ciazione o di uno o più Associati che lamentino gravi violazioni dello 
Statuto, del Regolamento congressuale o comportamenti lesivi degli 
interessi o della reputazione di +Europa. Prese di posizione o iniziative 
politiche o culturali degli associati non possono essere oggetto di azione 
disciplinare. 

 20.8 Il Collegio, pervenuta la richiesta di azione disciplinare e va-
lutatane la ammissibilità deve, entro dieci giorni, trasmetterne copia alla 
persona interessata o alle persone interessate, mediante mezzo anche 
elettronico a data certa, assegnando un termine di almeno 20 giorni per 
la produzione di scritti difensivi e di mezzi di prova. Il Collegio può 
disporre qualsiasi atto istruttorio, nominare periti e consulenti, ascoltare 
testi, dettare speciali regole e termini delle ulteriori fasi del procedimen-
to disciplinare, garantendo comunque il contraddittorio e disponendo, 
se del caso, l’audizione personale della persona interessata o delle per-
sone interessate che possono eventualmente farsi assistere nel giudizio 
disciplinare da un soggetto qualificato. Nelle more della decisione il 
Collegio può su istanza di parte disporre provvedimenti cautelari. 

 20.9 Riguardo all’azione disciplinare di cui al punto 20.6   d)    il Col-
legio di garanzia può disporre:  

 il richiamo scritto; 
 la sospensione da un mese a due anni, che, per i componenti gli 

Organi, comporta la decadenza dalla carica; 
 la sostituzione del componente così decaduto è sospesa fino alla 

eventuale deliberazione definitiva dell’Assemblea di cui al punto 20.10; 
 la cessazione per un periodo determinato dell’appartenenza a 

+Europa. 
 20.10 Contro la decisione del Collegio di garanzia del richiamo, 

della cessazione della appartenenza e della sospensione è ammesso 
appello all’Assemblea entro dieci giorni dalla comunicazione della 
decisione. 

 20.11 Riguardo ai reclami contro le decisioni di cui al punto 20.6   b)   
il Collegio di garanzia esercita il potere di loro annullamento o sospen-
sione e assume ogni altra determinazione che ritenga opportuna. 

 20.12 Le decisioni del Collegio sono rese in forma scritta. 
 20.13 I membri del Collegio partecipano senza diritto di voto alle 

riunioni dell’Assemblea. 

 Art. 21. 

   Rinvio   

 Per quanto non disciplinato dal presente Statuto si fa rinvio alle 
norme di legge e ai principi generali dell’ordinamento giuridico italiano.  
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  25A03460

    CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

      Modifica del regolamento degli organi, dell’organizzazione e delle procedure del Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro (CNEL).    

      Con delibera dell’Assemblea del CNEL del 26 giugno 2025, è stato modificato il regolamento degli organi, dell’organizzazione e delle proce-
dure del consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL), come segue:  

  La numerazione dell’indice è modificata come segue:  
  TITOLO    I 
 GLI ORGANI 
 Art. 1. Insediamento del Consiglio 
 Art. 2. Assemblea 
 Art. 3. Presidente 
 Art. 4. Vice Presidenti 
 Art. 5. Ufficio di Presidenza 
 Art. 6. Consiglio di Presidenza 
 Art. 7. Giunta per il regolamento 
 Art. 8. Commissioni e altri organismi 
 Art. 9. Comitato nazionale per la produttività 
 Art. 10. Comitato per le pari opportunità 
 Art. 11. Segretariato permanente per l’inclusione economica, sociale e lavorativa delle persone prive della libertà personale 
 Art. 12. Collegio dei revisori dei conti 
 Art. 13. Organismo indipendente di valutazione e di alta consulenza agli organi del CNEL 
 Art. 14. Codice etico 
 Art. 15. Programma 
 Art. 16. Pareri 
 Art. 17. Iniziativa legislativa 
 Art. 18. Osservazioni e proposte, rapporti, relazioni, studi ed indagini 
 Art. 19. Comitato economico e sociale europeo, regioni ed enti locali 
  TITOLO    II 
 LE PROCEDURE 
 Art. 20. Attuazione del programma 
 Art. 21. Procedure semplificate 




